E l’ultima condizione di quell’uomo diventa peggiore della prima

7 OTTOBRE (Lc 11,15-26)

Cristo Gesù può essere conosciuto nel suo mistero e nella verità delle sue opere solo per grazia dell’Onnipotente Signore, con la luce dello Spirito Santo che scende e apre la nostra mente all’intelligenza del Verbo Incarnato che è dinanzi a noi.

Ecco come San Paolo sviluppa questa verità nella Prima Lettera ai Corinzi: “Tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori di questo mondo, che vengono ridotti al nulla. Parliamo invece della sapienza di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta e che Dio ha stabilito prima dei secoli per la nostra gloria. Nessuno dei dominatori di questo mondo l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. Ma, come sta scritto: Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo amano. Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce bene ogni cosa, anche le profondità di Dio. Chi infatti conosce i segreti dell’uomo se non lo spirito dell’uomo che è in lui? Così anche i segreti di Dio nessuno li ha mai conosciuti se non lo Spirito di Dio. Ora, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere ciò che Dio ci ha donato. Di queste cose noi parliamo, con parole non suggerite dalla sapienza umana, bensì insegnate dallo Spirito, esprimendo cose spirituali in termini spirituali. Ma l’uomo lasciato alle sue forze non comprende le cose dello Spirito di Dio: esse sono follia per lui e non è capace di intenderle, perché di esse si può giudicare per mezzo dello Spirito. L’uomo mosso dallo Spirito, invece, giudica ogni cosa, senza poter essere giudicato da nessuno. Infatti chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore in modo da poterlo consigliare? Ora, noi abbiamo il pensiero di Cristo” (1Cor 2,6-16).  Cristo si conosce per purissima grazia, non per intelligenza o sapienza che provengono dalla nostra carne. La carne è esclusa da ogni conoscenza.

Ma alcuni dissero: «È per mezzo di Beelzebùl, capo dei demòni, che egli scaccia i demòni». Altri poi, per metterlo alla prova, gli domandavano un segno dal cielo. Egli, conoscendo le loro intenzioni, disse: «Ogni regno diviso in se stesso va in rovina e una casa cade sull’altra. Ora, se anche Satana è diviso in se stesso, come potrà stare in piedi il suo regno? Voi dite che io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl. Ma se io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Per questo saranno loro i vostri giudici. Se invece io scaccio i demòni con il dito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio. Quando un uomo forte, bene armato, fa la guardia al suo palazzo, ciò che possiede è al sicuro. Ma se arriva uno più forte di lui e lo vince, gli strappa via le armi nelle quali confidava e ne spartisce il bottino. Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde. Quando lo spirito impuro esce dall’uomo, si aggira per luoghi deserti cercando sollievo e, non trovandone, dice: “Ritornerò nella mia casa, da cui sono uscito”. Venuto, la trova spazzata e adorna. Allora va, prende altri sette spiriti peggiori di lui, vi entrano e vi prendono dimora. E l’ultima condizione di quell’uomo diventa peggiore della prima».

Queste persone che accusano Cristo Gesù, calunniandolo e dicendo falsa testimonianza su di Lui, perché non riescono a vedere la verità di cui è intessuto il Signore? Perché non si aprono al suo mistero? Perché lo combattono e vogliono distruggerlo? Perché il Signore non ha donato loro questa grazia? Perché la loro mente è ottusa e il loro cuore è di piombo fuso dinanzi alla realtà del Messia di Dio? Vi è una sola risposta da dare: Dio non ha potuto ricolmarli della sua santa grazia, perché la loro anima è nera di peccato e il loro cuore strapieno di falsità, invidia, gelosia, superbia. Essendoci questo fango di sporcizia morale, non vi è posto per la sua grazia.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi,  fateci puri di cuore e di mente. 
